
 
 

Centrale dei rischi: precisazioni. 

Servizi informativi per gli intermediari partecipanti. 

 

L’incremento progressivo del volume dei dati gestiti nell’ambito del servizio di 
centralizzazione dei rischi è stato assorbito con qualche difficoltà dalle procedure tecniche di supporto 
al servizio ed è all’origine di alcuni ritardi nello scambio delle informazioni tra la Banca d’Italia e gli 
intermediari. 
 

Per mantenere elevati gli standard di tempestività dei servizi informativi offerti agli 
intermediari saranno apportate alcune modifiche ai contenuti del flusso di ritorno mensile, del 
servizio di prima informazione e del servizio di informazione periodica che nel complesso non 
penalizzano la disponibilità di informazioni a supporto dei processi di valutazione del merito 
creditizio. In particolare: 

 
- non verrà più fornita la posizione globale di rischio dei soggetti garantiti dal soggetto segnalato (o 
richiesto) dall’intermediario, nei casi in cui tale soggetto (garante) rientri in una delle seguenti 
categorie: intermediari vigilati, amministrazioni statali o regionali, fondi di garanzia pubblici, 
“garanti professionali” (ovvero enti che rilasciano garanzie come principale attività)1. In tali casi 
verranno comunque restituite le informazioni anagrafiche sul collegamento garante/garantito (codice 
censito e i dati anagrafici del garantito); 
- laddove le informazioni sui soggetti garantiti (non più automaticamente incluse nei prodotti 
informativi della Centrale dei Rischi) siano necessarie alla valutazione e gestione del rischio di credito 
del garante, sarà comunque possibile inoltrare una richiesta di prima informazione su tali soggetti. 
 

Le suddette modifiche saranno implementate con il flusso di ritorno personalizzato e con il 
servizio di informazione periodico riferiti alla data contabile di dicembre 20202 e riguarderanno 
anche le risposte alle richieste di prima informazione inviate successivamente alla trasmissione del 
flusso di ritorno di dicembre. Successivamente a tale data non verranno più trasmesse le rettifiche 
alle posizioni globali di rischio precedentemente fornite nei prodotti CR solo per il collegamento di 
garanzia con un garante rientrante nelle categorie indicate3. 

                                                           
1 Dai dati anagrafici è possibile individuare gli intermediari vigilati (presenza del codice ABI) e le amministrazioni statali 
e regionali (sottogruppo 102 o 120 e specie giuridica PA); gli altri soggetti saranno elencati nella documentazione tecnica 
“Modalità di scambio delle informazioni con la Centrale dei rischi e l’Anagrafe dei Soggetti modalità tecniche di 
scambio”. 
2 Spedito nei primi giorni di febbraio 2021. 
3 Nel caso in cui l’intermediario fosse interessato, può ottenere l’aggiornamento dei dati con una richiesta di prima 
informazione o con il servizio di informazione periodico. 


